
TRENTO. M49 si era ormai arram-
picato sino in cima agli oltre 4 
metri del recinto del Casteller. 
Le scosse elettriche, amplificate 
dalla pelliccia bagnata dal tem-
porale, sembrava non sentirle. 
Gli bastava un balzo per saltare 
giù. Le due guardie forestali, al-
larmate dai colpi dalle zampate 
dell’orso contro le inferriate, so-
no accorse al settore tre con i ca-
ni impazziti al guinzaglio, ed i 
fucili a pompa con la cartuccia 
in canna. Ma non se la sono sen-
tita né di stare vicini a quel be-
stione ad un solo passo dalla li-
bertà né, tantomeno, di sparar-
gli. Sono andati via, per sicurez-
za. E l’orso, fuggito ed entrato 
nella boscaglia, da lunedì 15 nes-
suno l’ha più visto. I particolari 
inediti dell’evasione di M49 li 
ha forniti ieri in Consiglio pro-
vinciale, durante una conferen-
za  d’informazione  chiesta  
dall’opposizione, il governato-
re  Maurizio  Fugatti.  Ed  in  
quell’occasione è stata annun-
ciata una nuova ordinanza che, 

di fatto, amplia la possibilità di 
abbattimento  dell’orso  più  
chiacchierato  d’Italia  anche  
all’eventualità che i forestali sul-
le sue stracce si trovino in condi-
zione di  pericolo di  fronte ad 
M49. Eventualità estrema (co-
me quella di un suo tentativo di 
entrare  in  un’abitazione)  che  
probabilmente non aveva nep-
pure  bisogno  di  essere  messa  
nel documento ufficiale. Ma che 
mette gli operatori nelle condi-
zioni  di  continuare  l’insegui-
mento al predatore con le spalle 
coperte al massimo. Già, perché 
M49 pare aver cambiato strate-
gia e sembra ora un orso estre-
mamente elusivo: tattica dovu-
ta al fatto che si trova da solo sul-
la Marzola, montagna sul lato 
est della città, dove da anni non 
ci sono altri orsi? O al fatto che è 
stato catturato, elettrificato ed 
inseguito? Solo il tempo lo dirà.

Ma torniamo a quell’alba livi-
da di  lunedì.  Dato l’allarme i  
due operatori che si erano allon-
tanati dal recinto sono tornati a 
quell’angolo  di  recinzione del  
settore tre. Fin dalle prime ore 
del mattino i  forestali  si  sono 
messi alla ricerca del fuggiasco 
nel timore che si fosse diretto 
verso la città e quello sarebbe 
stato lo scenario peggiore. Ma, 
con l’ausilio dei droni del vigili 
del fuoco con telecamere a scan-
sione del calore e dei cani, si è 
esclusa la presenza del planti-
grado nelle vicinanze del Castel-
ler. M49 è stato invece segnala-

to la mattina del 16 sulla Marzo-
la nei pressi di Susà e nella notta-
ta nella zona di Bosentino. Sem-
pre sulla Marzola sono state poi 
trovate impronte e feci dell’or-
so. Ma, appunto, nessuno lo ha 
più visto da allora. Un’altra co-
sa: la rimozione del collare se-
gnalatore, in remoto, con un te-
lecomando. Era necessaria? Su 
questo si è dibattuto in questi 
giorni (se lo avesse ora indivi-
duarlo sarebbe un gioco da ra-
gazzi) ma Fugatti ha precisato 
che in ogni caso, trattandosi di 
un cucciolone ancora in cresci-
ta, il collare avrebbe dovuto es-

sere comunque tolto e cambia-
to. 

Nell’ordinanza  c’è  anche  la  
conferma che M49, se dovesse 
essere catturato vivo, non po-
trebbe restare al Casteller, strut-
tura prima considerata sicura e 
certificata dall’Ispra ma, nei fat-
ti, violata dal plantigrado. Si at-
tendono da Roma suggerimenti 
su eventuali soluzioni alternati-
ve.  Spuntano  candidature  di  
ogni genere. Il  sindaco di Sa-
gron Mis, Luca Gadenz, assicu-
ra al Tgr di essere disposto e di-
sponibile ad accogliere l’orso in 
un’apposita area che il Primiero 
si dice pronto ad allestire.

Analogo  interesse  arriva  
dall’Abruzzo, con la proposta s 
avanzata dal presidente della co-
munità montana Peligna (l'A-
quila), Eustachio Gentile: ebbe-
ne Gentile ha scritto a Fugatti 
proponendo di  trasferire  M49 
(una volta catturato di nuovo) 
nel Centro visita dell'orso di Vil-
lavallelonga. Il Centro ha un'a-
rea cintata di 20 ettari, dove per 
25 anni sono stati ospitati due 
orsi marsicani, Sandrino e Yo-
ga. Il primo era stato salvato da 
cucciolo dopo essere stato ab-
bandonato dalla madre, la se-
conda era stata rinchiusa per-
ché aveva l'abitudine di entrare 
nelle case e nelle auto in cerca di 
cibo. Il problema è che solo l’I-
spra può decidere dove trasfe-
rirlo. Sempre che M49 non tor-
ni ad essere l’orso sfrontato di 
10 giorni fa.G.T.

Non hanno sparato a M49 in fuga
I dettagli inediti dell’evasione. L’animale si era arrampicato in cima al recinto davanti a due guardie armate di fucili a pompa e con i cani
Il governatore in aula: «I forestali hanno preferito arretrare. Da allora nessuno l’ha visto». Nuova ordinanza: abbattimento in caso di pericolo

TRENTO. Semaforo verde per tutti i 
35 componenti il Consiglio pro-
vinciale. E’ il giudizio finale della 
Giunta  delle  elezioni  consiliare,  
che ieri pomeriggio – presieduta 
da Roberto Paccher – ha approva-
to la propria relazione conclusiva 

ed espresso 35 pareri positivi sulle 
posizioni di altrettanti consiglie-
ri. Per nessuno vengono quindi ri-
levate cause di ineleggibilità o cau-
se non rimosse di incompatibilità: 
una “pagella” che ora dovrà esse-
re confermata dall’aula consilia-
re, con un solo voto sulla relazio-
ne della Giunta, probabilmente il 
10 o 11 settembre.

Già nelle scorse sedute la Giun-
ta aveva concluso l’esame circa 
l’eleggibilità del presidente Mauri-
zio Fugatti, opinando che la cari-

ca di sottosegretario nel Governo 
Conte – rivestita per tutta la cam-
pagna elettorale – non integrava 
causa di ineleggibilità. Per alcuni 
consiglieri provinciali si era altre-
sì già chiarito che potenziali cause 
di incompatibilità erano state ri-
mosse autonomamente, con di-
missioni o cessazioni da cariche 
non compatibili.

Ieri si è parlato delle posizioni 
dell’assessore  Roberto  Failoni  e  
del consigliere Pietro De Godenz, 
per via delle rispettive cariche ri-

vestite in società di capitali priva-
te, concludendo ancora una volta 
con un “nulla osta”.

Paolo  Ghezzi  ha  dichiarato  
astensione su tutte le posizioni ri-
solte in modo positivo dopo verifi-
ca da parte della Giunta: il consi-
gliere ha detto che si sarebbero 
dovute effettuare verifiche più ap-
profondite. 

Alessio Manica si è astenuto in-
vece sulla relazione complessiva, 
segnalando la perplessità per la  
scelta di “assolvere” il presidente 
Fugatti  prima  e  a  prescindere  
dall’attesa sentenza del Tar in ma-
teria. Su De Godenz le astensioni 
sono state 5, su Failoni e Fugatti 
sono state 4 (tutti i consiglieri di 
opposizione),  su  Leonardi-Sa-
voi-Paccher  si  sono  astenuti  
Ghezzi e Marini. 

HANNO DETTO

Via libera a Failoni e De Godenz
Cadono i dubbi sull’eleggibilità

• Pietro De Godenz

Consiglio. La Giunta
per le elezioni ha votato
anche l’ok a Fugatti che
era un sottosegretario

IL DUELLO

Il video, Facebook e i due presidenti

• Nemmeno Ugo Rossi, a dirla 
tutta, se la passò benissimo in 
tema di orsi. Una morì di aneste-
sia, l’altro fu abbattuto dopo 
aver mandato all’ospedale un 
paio di escursionisti: «Sì, è acca-
duto. E sui social si sono scate-
nati con l’allora presidente del 
Patt come hanno fatto con me 

quando ho deciso di catturare 
M49 . Ho ricevuto 4500 mes-
saggi di insulti ma non mi sono 
cancellato da Facebook come 
fece Rossi» ha detto ieri Fugat-
ti. Pronta la replica dell’autono-
mista: «Tu però chiedesti le 
mie dimissioni, io in questa oc-
casione invece non lo faccio».

TRENTO. Si terrà il 30 luglio la 
prima riunione del Comitato 
provinciale per la salute e la si-
curezza sul lavoro. Gli assesso-
ri Stefania Segnana (Salute e 
politiche sociali) e Achille Spi-
nelli (Sviluppo economico e la-
voro) hanno convocato ieri in 
Provincia i sindacati confede-
rali per avviare formalmente i 
lavori del Comitato, incontro 
sollecitato dalle organizzazio-
ni sindacali che nei giorni scor-
si avevano rilanciato l’allarme 
sugli infortuni dopo l’ultimo 
mortale in agricoltura. Dall’i-
nizio dell’anno a ieri ne sono 

stati  registrati  6,  nell’intero  
2018 erano stati 7. 

«I temi della prevenzione e 
della sicurezza sui luoghi di la-
voro - hanno detto gli assesso-
ri - sono prioritari per il nuo-
vo esecutivo. Da qui la volontà 
di affrontare in maniera strut-
turata nuove misure e nuove 
politiche a contrasto degli inci-
denti ma anche sulla qualità 
del  lavoro  nelle  aziende  in  
Trentino».

La Provincia di Trento con-
ferma, in termini generali, in-
dici migliori alla media nazio-
nale anche se negli ultimi tem-

pi sono stati registrati nuovi 
casi di morti sul luogo di lavo-
ro. «Contrariamente alle legi-
slature passate - hanno sottoli-
neato gli assessori - abbiamo 
convocato i sindacati dopo po-
chi  giorni  dalla  delibera  di  
giunta per formalizzare l'av-
vio delle attività perché inten-
diamo affrontare senza indugi 
una tematica, quella della sicu-
rezza sul posto di lavoro, che è 
trasversale ed interessa azien-
de, lavoratori ma anche, in ot-
tica di prevenzione, il mondo 
della scuola e della formazio-
ne».

Incontro giunta-sindacati

Sicurezza sul lavoro: c’è il comitato

«
Lo accogliamo noi,

siamo pronti
a costruirgli un’area

attrezzata in Primiero
dove starà bene

Il sindaco di Sagron Mis

• In Trentino pochi cesarei

TRENTO. Sanità trentina miglio-
rata. Lo dicono i ricercatori del 
Laboratorio Management e Sa-
nità  della  Scuola  superiore  
Sant'Anna di Pisa, che ieri han-
no presentato i risultati del si-
stema di valutazione della per-
formance 2018 al management 
dell'Azienda sanitaria. L'asses-
sora Stefania Segnana ed il di-
rettore del dipartimento salute 
e politiche sociali Giancarlo Ru-
scitti hanno commentato i ri-
sultati  ottenuti  confrontando  
più di 100 indicatori. Comples-
sivamente - dice il rapporto - il 
sistema sanitario trentino è fra 

i sistemi sanitari che nel 2018 
ha dato prova di maggiore dina-
mismo, registrando un miglio-
ramento per il 56% degli indi-
catori del Sistema di Valutazio-
ne della performance. In parti-
colare - sottolinea una nota - 
aumenta  la  tempestività  del  
trattamento delle fratture del 
femore già positiva: con l'82% 
di pazienti  operati  entro due 
giorni, la Provincia di Trento è 
la best practice del Network, 
così come per il contenuto ri-
corso  al  parto  cesareo  che  a  
Trento  coinvolge  solo  il  13% 
delle donne. 

I ricercatori della Scuola Sant’Anna di Pisa

«Sanità trentina migliorata»

• Roberto Failoni
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